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CASSA NAZIONALE DEL NOTAlllATO BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2015 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI AL BILANCIO CONSUNTIVO 2015 

Il Bilancio di esercizio per l'anno 2015 della Cassa Nazionale del Notariato è redatto sulla base delle 

disposizioni del Codice Civile e secondo le indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato. 

Il conto economico è esposto sia in forma scalare che a sezioni divise e contrapposte: in particolare nel 

prospetto in forma scalare i costi e i ricavi, riclassificati per natura, sono riportati in "Aree Gestionali", 

consentendo in tal modo la rilevazione di risultati parziali delle singole aree di riferimento in cui si articola 

l'attività dell'Ente e la conseguente valorizzazione delle relative dinamiche gestionali. 

I valori iscritti sono confrontati con le analoghe voci riferite all'anno precedente. 

Sono allegati al Bilancio per l'esercizio 2015 i documenti prescritti dal D.M. 27 marzo 2013 recante "Criteri 

e modalità di predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità 

civilistica". 

L'analisi delle voci del conto economico, che riepiloga i ricavi realizzati nel corso della gestione e i costi 

sostenuti, porta alla determinazione di tre aree gestionali: 

1. l'area della "Gestione Corrente" nella quale affluiscono i contributi notarili e i costi sostenuti per 

prestazioni correnti; in particolare i conti classificati nell'ambito della "Gestione Corrente" sono stati 

suddivisi tra oneri per "Prestazioni correnti previdenziali" (pensioni, liquidazione in capitale e 

integrazioni) e oneri per "Prestazioni correnti assistenziali" (sussidi, assegni di profitto, sussidi impianto 

studio, contributi affitti Consigli notarili e polizza sanitaria), al fine di dare più chiara evidenza al saldo 

della "Gestione corrente previdenziale", valore determinante ai fini della valutazione del rispetto 

degli equilibri previdenziali delle Casse, così come individuato nel dettato normativo previsto dall'art. 

24 del decreto legge 6 dicembre 2011 n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

2. l'area della "Gestione Maternità"; 

3. l'area della "Gestione Patrimoniale" che comprende i ricavi e i costi relativi alla gestione immobiliare 

e mobiliare rappresentando la redditività degli elementi patrimoniali; grava su tale gestione l'onere 

per le indennità di cessazione. 

Le rimanenti voci vengono suddivise in due categorie: 

• Altri ricavi; 

• Altri costi. 

Dall'esame del bilancio consuntivo 2015 emerge un avanzo economico a fine esercizio di€ 32.436.676, 

dato dalla differenza tra i ricavi conseguiti, pari ad€ 347.797.651 ed i costi complessivamente sostenuti 

pari ad € 315.360.975. Tale ammontare dell'avanzo economico rappresenta l'apporto gestionale al 

patrimonio dell'Ente che si quantifica, a fine esercizio, in 1,356 milioni di euro. 

In base ai risultati delle singole aree gestionali e delle due menzionate categorie residuali si evince che, 

complessivamente, sia i ricavi che i costi hanno subito un rilevante incremento rispetto all'esercizio 

passato, rispettivamente del 13,97% e del 9,33%. 

Si procede all'analisi del documento contabile e delle relative risultanze. 
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1. L'area della gestione corrente 

I contributi correnti previdenziali a fine 2015 ammontano ad € 264.593.084, con un incremento del 

4,53% rispetto al 2014. 

La voce preponderante sul totale delle entrate contributive è costituita dai "Contributi da Archivi 

Notarili", che rappresentano il 75,74% del totale dei ricavi ed assommano complessivamente ad 

€ 263.411.271, con un incremento rispetto al 2014 del 4,6%. Incide su tale incremento l'applicazione dei 

parametri contributivi fissati dal D.M. n. 265/2012 e delle nuove misure delle aliquote contributive in 

vigore dal 1° gennaio 2014 (42% per tutti gli atti esclusi quelli di valore inferiore a 37.000 euro la cui 

aliquota, ai sensi dell'art. 5 del citato D.M. n. 265/2012 è pari al 22%), nonché la crescita dei contributi 

recuperati dagli Archivi notarili per le disamine e le ispezioni effettuate. 

La Relazione al Bilancio consuntivo 2015 evidenzia come l'attività notarile abbia registrato, dopo quasi 

un decennio di continui cali, un primo segnale di ripresa e come alla fine dell'esercizio gli onorari 

repertoriali abbiano raggiunto un importo superiore di 24 milioni di euro rispetto al dato dell'anno 

precedente, con un incremento dei volumi repertoriali della Categoria del 3,7%. 

Nel contempo risultano aumentate le spese per prestazioni previdenziali, la cui componente principale 

è rappresentata dalla voce "Pensioni agli iscritti" e ciò nonostante la concomitante misura del blocco 

dell'aggiornamento degli importi pensionistici, adottata dall'Organo deliberante per il quinto anno 

consecutivo. La spesa relativa alle "Pensioni agli iscritti", che costituisce il 98,46% delle prestazioni 

correnti, è passata da € 197 .132.059 del 2014 ad € 201.11 O. 970 del 2015 ed ha pertanto registrato un 

incremento pari al 2,02%. L'andamento crescente della spesa in esame continua ad essere 

determinato sia dall'aumento del numero delle pensioni dirette, sia dall'aumento della vita media della 

popolazione in quiescenza. La tendenza all'aumento della spesa per le pensioni, confermata anche nel 

2015, appare tuttavia in leggero rallentamento rispetto agli esercizi pregressi. 

Le "Prestazioni correnti" (che costituiscono il 64,77% del totale dei costi) registrano un decremento 

complessivo del 2,38%, passando dai costi sostenuti nel 2014, pari ad € 209.235.019, ai costi del 2015 pari 

ad € 204.255.095. 

Il risultato della gestione corrente presenta un saldo positivo di € 60.337.989 rispetto ad € 43.884.427, 

dell'anno precedente (+ 37,49%). Tale risultato scaturisce dalla seguente contrapposizione tra ricavi e 

costi: 

GESTIONE CORRENTE AL 31/12/2015 

Contributi 

f rest.9zio..Qj_ correnti 

SALDO DELLA GESTIONE CORRENTE 

(importi in euro) 

264.593.084 

- 204.255.095 

60.337.989 

Al saldo positivo della gestione corrente previdenziale, che si attesta sul valore di € 62.431.417, si 

contrappone l'onere delle prestazioni correnti assistenziali, pari ad€ 2.093.428. Circa tale voce di spesa 

(ridottasi rispetto all'esercizio precedente dell'80,67%) va rilevato il notevole decremento dell'onere 

connesso alla "Polizza sanitaria", che costituisce il 94,24% delle prestazioni assistenziali e che passa da 

€ 10.479.134 del 2014 ad€ 1.972.023 del 2015, con una riduzione dell'81, 18%. Va infatti evidenziato che 

l'obiettivo imprescindibile di ridurre la spesa assistenziale, per garantire il più stabile equilibrio della 
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gestione corrente, ha indotto gli Organi della Cassa ad adottare una diversa impostazione del servizio 

di copertura assicurativa per la tutela sanitaria della Categoria. In tal modo sono stati fortemente ridotti 

gli oneri a carico dell'Ente per la polizza sanitaria. 

Diminuita anche la spesa per "Assegni di integrazione" (€ 1 .050.697 nel 2015 rispetto ad € l .273.386 nel 

2014 ) e per "Sussidi impianto studio" (da € 191 .687 del 2014 ad€ 9 .000 nel 2015) . 

Circa la voce "Assegni di integrazione", il Collegio rammenta che il Consiglio di Amministrazione della 

Cassa, a marzo 2015, ha deliberato la media nazionale repertoriale per il 2014 nella misura di 63.005,71 

euro contro 63.935,72 euro dell'esercizio precedente e il mantenimento della massima aliquota prevista 

dal Regolamento (40% dell'onorario medio nazionale) per il computo degli assegni di integrazione. 

Circa la rilevante riduzione della spesa per "Sussidi impianto studio" contrattasi del 95,30% rispetto al 

2014, va evidenziato che tali erogazioni sono state sospese con delibera del Consiglio di 

Amministrazione della Cassa a decorrere dal 1° gennaio 2014. La Relazione a commento del Conto 

economico chiarisce che la spesa sostenuta nel 2015 attiene a tre sussidi riferiti a notai iscritti nel 2013, le 

cui domande erano rimaste in sospeso in attesa di documentazione integrativa. 

Riguardo alla gestione corrente il Collegio, prendendo atto delle decisioni assunte dalla Cassa, ritiene 

comunque necessario ribadire le considerazioni già svolte in precedenza, in ordine alla necessità di 

assicurare lo stabile equilibrio della gestione corrente, nonché la raccomandazione di monitorare 

puntualmente il raffronto tra andamento delle prestazioni correnti e ammontare delle entrate 

contributive, tenuto conto della variabilità degli elementi che possono influenzare l'attività notarile 

(dalla quale dipendono le entrate contributive) e dei fattori demografici della popolazione destinataria 

delle prestazioni da cui dipende, sostanzialmente, l'ammontare delle stesse e ciò anche ai fini di 

eventuali tempestivi interventi sui meccanismi di calcolo di contributi e pensioni. 

Si rinnova la raccomandazione di verificare costantemente la sostenibilità del sistema, mediante la 

vigile attenzione sia sull'andamento delle entrate, sia sull'andamento delle prestazioni erogate, 

valutando tempestivamente l'adozione di interventi idonei ad evitare il prodursi di situazioni di 

potenziale disequilibrio tra le gestioni, tenendo conto delle finalità istituzionali della Cassa e della priorità 

dei settori in cui la gestione si articola. 

2. L'area della gestione maternità 

La gestione maternità nell'esercizio in esame ha fatto rilevare un saldo positivo di€ 380.595 derivante 

dalla contrapposizione dei ricavi per contributi di maternità, quantificati in € 1.202.575, ai costi per le 

indennità di maternità erogate nel 2015, pari ad€ 821.980: il saldo positivo registrato per la gestione in 

esame nel 2015 è inferiore rispetto a quello dell'anno precedente ammontante ad€ 433.569, con un 

decremento del 12,22%. L'aumento dei contributi è dovuto all'incremento del numero dei notai in 

esercizio. 

Anche per detta gestione è opportuno monitorare l'andamento delle entrate e delle spese, al fine di 

verificare il mantenimento del relativo equilibrio, evitando nel contempo il formarsi di eccedenze di 

contributi rispetto alla spesa effettiva. 

4 • RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI AL BILANCIO CONSUNTIVO 2015 

Deputati Senato del 

r !•! !!.'r!LATURA - DISEG>..rr n»>CUMENTI - DOC. 

–    404    –



–    405    –

CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO BILANCIO CONSUNTIVO AL 31 DICEMBRE 2015 

3. L'area della gestione patrimoniale 

La Gestione patrimoniale presenta un saldo positivo di € 31 .003.869 a fronte di un risultato di € 3.235.397 

dello scorso esercizio (+858,27% rispetto al 2014). 

La Relazione a commento del Conto economico evidenzia come tale risultato sia dovuto 

essenzialmente all'eccezionale incremento dei ricavi lordi patrimoniali immobiliari e mobiliari (totale: 

€ 76.592.760), cui fa riscontro un modesto aumento dei correlati costi di gestione. Le entrate lorde 

afferenti al patrimonio immobiliare (€ 26.776.188 rispetto ad€ 11.990.471 del 2014) sono connesse in 

massima parte alla componente straordinaria riportata sotto la voce "Eccedenze da alienazione 

immobili" pari ad€ 16.699.611 (€ 906.916 nel 2014). 

Il risultato della gestione mobiliare è connesso all'incremento dei ricavi lordi (+ 43,43% rispetto al 2014) 

dovuto a maggiori eccedenze realizzate (totale ricavi lordi di gestione mobiliare: € 49 .816.572). 

I costi della gestione immobiliare risultano ridotti dell'l 1,96% rispetto all'esercizio precedente, mentre 

quelli della gestione mobiliare sono aumentati del 39,79% per effetto della componente fiscale e di 

maggiori perdite da negoziazione. 

Il risultato netto della gestione patrimoniale è finalizzato ad assicurare il finanziamento dell'onere per 

l'indennità di cessazione. La voce in esame appare nel bilancio 2015 sostanzialmente invariata se posta 

a raffronto con l'anno precedente, passando da € 29.379.634 del 2014 ad € 29.404.686 del 2015 

(+0,09%). 

Relativamente a tale voce di spesa la Relazione a commento del Conto economico chiarisce che 

l'onere per le indennità di cessazione, come avviene per i trattamenti di quiescenza pensionistici, è 

iscritto in bilancio per cassa. 

Si evidenzia che dal 2014 è entrata in vigore la norma transitoria di modifica dell'art. 26 del 

Regolamento per l'attività di previdenza e solidarietà (prorogata dalla Cassa per i successivi bienni 

2016-2017 e 2018-2019) in conseguenza della quale l'indennità di cessazione dovuta al notaio che 

presenti domanda di pensione prima del compimento del settantacinquesimo anno di età, viene 

erogata in rate annuali pari ad un decimo dell'importo complessivo spettante e fino al compimento 

del settantacinquesimo anno di età, data in cui il residuo importo dovuto sarà versato a saldo in unica 

soluzione. 

L'applicazione della nuova modalità di erogazione dell'indennità in rassegna ha determinato, pertanto, 

un raffreddamento della relativa spesa. 

Al riguardo il Collegio raccomanda di monitorare costantemente l'onere che graverà sugli esercizi 

futuri, a seguito della rateizzazione dell'indennità di cessazione ai notai che cessano a domanda prima 

del raggiungimento dei limiti di età, al fine di verificare lo stabile equilibrio del sistema ed 

eventualmente consentire, ove necessario, l'adozione di tempestive misure nel caso in cui sussistessero 

rischi di disequilibrio nel tempo. 

Inoltre il Collegio non può che rinnovare ancora una volta la raccomandazione di monitorare 

attentamente anche l'andamento della redditività del patrimonio dell'Ente e della sua capacità di 

fare fronte, strutturalmente, ai connessi costi, primo tra tutti quello correlato all'indennità di cessazione. 
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